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" kto latino, com"c'Spagnudio;‘& come ancho Francefe. ‘Alcune d’effe fon pofte|
. |diqua, alcune dila dallalinea dell' Equinottiale ;& alcune fotto efla: ma pero|.

tutte poco l'unadall'altralontane. La maggior di tutte ¢ Bacchian: la quale Ifo
Eg,_é un grado uerfo 'Antartico. Tidore ¢ fopra I'Equinottiale ucrfo il noftro po
odaxx vt minuti, & correalla quarta d’Oftro Garbino,& Greco Tramonta-
na. Tarenate ¢ quaranta minuti fotto la linearuerfo I' Antartico. Mutir uien
giuftamente fotto dettalinea: & Macchian € pur uerfo I"Antartico x v minu-
ti: ma tutte quefte, dallamaggiore in‘fuora, {on come montagne acute.
La principale ¢ Tarenate : il Re dellaquale fi troua, ch'altre uolte ¢ ftato fi-
gnordell'altre. Tidoreha fimilmenteilfio Re: ma Mutir, & Macchian fi go-
uernanoapopolo : &Bacchian daun Re proprio fimilmente ¢ fignoreggiata.
L’ Ifole fon picciole, e ftrette : & producono molte fpeticrie, cioe garofoli,
noci mofcate, canella, & fimili: ma Tidore, Tarenate, & Macchian produ-
cono in molta quantitd garofoli: il chenondimeno fanno ogni quattro an-
ni piu affai, che i treprecedenti. Diquefte laprima, &la feconda fon qua-
fid’egual grandezza : percioche girano dicircuito da fei miglianoftre : &al-
tretranto quelladi Mutir: ma di tutte Macchian ¢ minore. Glialberide’ Ga
rofolinafcono in alteripe, & fon cofi fpefsi che fanno bofchi. Sono di fo-
glie, & digrandezza comeilauri, ein cima de’ ramufcelli nafcono i Garofo
li. Primaproducono unbottone, o boccia:la quale poi apertafi; fafiore co
me quello delmelarancio; e in mezo d’effo nafce il garofolo,atraccato pero
alla cima del ramufcello. Prima fpunta fuor bianco, dipoi fimatura, & fafsi
roffo : indi fecco & nero. Trouonondimenoalcuni, che dicono,comeiga
rofoli nafcono nelle cime de’ rami dieci & uenti peruolta: & che fi colgono
due uolte al Giugno , &al Dicembre : & quefta forte difpetierienon nafce (co
me dicono)altroue che in cinque montagne di quefte cinque Hole : &in quel-
ladi Gilolo purdi quefto Arcipelago,einun’altradiladaTidore, & nell’ Ifo-
ladiSan Lorenzo. Glialberidelle Noci mofcate fon come queidelle nocino
ftrane : & fanno il frutto, come un cotogno , con la prima fcorza groffa, fotto
laquale ftauna tela, che ricopre il Macis, & dentro ¢ la noce mofcata. La
Cannella, ¢’ gengiouo nafcono ancho in molti altri luoghi : &quefte fon quel
Je mercantic, che con tante fatiche, {pefe, & pericoli ci fon condotte, {olo per
fatiare il noftro ingordo appetito con uarii condimenti, da tanto lontane re-
gioni, hauendo molte & molte uolte per diuerfi auucnimenti del mondo uaria
to camino. Perciocheuenendo elle fino in tempo d’ Augufto, & d'altri Impe-
ratori Romani perlauia del mar Roffo , & del Nilo in Aleflandria d’Egitto co-
me [ Imperio Romano perle innondationi de’ Barbari fu caduto a terra, mu-
randofii gouerni de gli ftati, & le relligioni; quella frada ri mafca’ difcenden-
ti incognita, & le {petie pigliaronoaltro.uiaggio : atrefo che partendofi dell'In
dias i mercanti fu per il fiume Indo contr’acqua le portauan ne’ Battriani, &
quindi co’ cameli per alquante giornate al fiume Offo, da” noftri chiamato Gei
cone : perlo quale paffauan nel Mar Cafpio, o del Baci : & trauerfandolo; per=
ueninanoa Citracam, doue il gran fiume Volgahala fua foce. Su per quefto
nauigauan nel paefe de’ Tartari : & per terrale conduceuan poiallaTanainca

le per diftribuirleadaltre prouincie. Fupoifcortato quefto camino gran tem

. {po dopo:& dal mar del Bacli le trifportauan perla uia de’ Giorgiani nel flume

Fafi, che daalcuni & tenuto, che fia I'Iftro , & altri lo chiama Faffo;perlo quale

entrauan nel Mar maggiore fino a Trabifonda, & qui fe ne caricauan legalee:
Apprefle
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o del Mar maggiore: doue le Galee Vinitiane & Genouefi andauano a pigliar|
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